
IL MANIFESTO

Capitale
Umano Sud

"Vogliamo porre con forza l'accento sulla necessità 
di far tornare il capitale umano a livelli qualificati, 

che è un tema decisivo per lo sviluppo del
Mezzogiorno d'Italia e del Mediterraneo."

Lucrezia Reichlin



PERCHÉ IL SUD?
Il Sud Italia è un territorio ricco di risorse ed opportunità, 
di potenzialità da esprimere, oltre che di problemi. 
Il progressivo disinvestimento al Sud ha indebolito anche
il Nord che indietreggia rispetto all’Europa. 
Noi riteniamo che un nuovo impegno per il Sud sia la via
da percorrere per riavviare l’intero Paese. Un Manifesto per
il «capitale umano» del Sud ha l’obiettivo di richiamare
l’attenzione, degli imprenditori, dei decisori politici e dei
media, sull’occasione che il Sud potrebbe avere per
stimolare occupazione e produttività ed ancorarsi più
saldamente al resto d’Europa.

R IPART IRE  DAL  SUD  PER  GETTARE
LE  BAS I  DEL L ’ I TAL IA  D I  DOMANI .

QUAL È L’ALLARME?
La vera emergenza del Sud è la fuga del «capitale umano»: tra il 2002 e il 2017 il
Mezzogiorno ha perso oltre 612.000 giovani e 240.000 laureati. Il Sud è stato colpito da un
processo di disinvestimento ormai decennale: dai 21 miliardi del 2008 ai 10 miliardi del 2018.
Il Covid non può che accentuare questa povertà, negando ai giovani del Sud la possibilità di
apprendere, sviluppare talenti e capacità a vantaggio del proprio territorio. Al Sud serve un
progetto di trasformazione all’altezza delle sfide future: una decisa lotta alla povertà
educativa, il sostegno alla digitalizzazione scolastica, e la formazione del «capitale umano»
in aiuto all’istruzione pubblica.

IL NOSTRO IMPEGNO
Al termine di un mese di confronti con i business leaders di alcune tra le più importanti
società italiane sul rilancio del nostro Paese (serie di webinar* «Rilanciamo l’Italia», Maggio
2020), abbiamo raccolto un grande interesse verso il tema del «capitale umano» e della
formazione come ambito prioritario di azione per la ripartenza dell’Italia. Il Manifesto per il
«capitale umano» del Sud è costruito intorno a 3 grandi obiettivi nazionali, coerenti con i 17
obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda ONU 2030. Gli ispiratori del Manifesto sono
esponenti di importanti aziende che hanno manifestato interesse e sensibilità verso temi
condivisibili e prioritari per il futuro del Paese.

*Hanno partecipato: Catia Bastioli, Novamont; Luigi de Vecchi, Citi; Luigi Gubitosi, TIM; Corrado Passera, illimity;
Marco Patuano, A2A; Alessandro Profumo, Leonardo; Elisabetta Ripa, Open Fiber.



IL SUD PER UNA FORMAZIONE 
DI QUALITÀ
Investire sull’istruzione, a partire dalla lotta alla povertà educativa minorile, per rafforzare il
«capitale umano», ridurre il fenomeno dell’abbandono scolastico e delle disuguaglianze.
In Italia i bambini in povertà educativa prima della pandemia erano 1 milione e 260 mila.
Quasi il 14% dei ragazzi abbandonano prematuramente lo studio: uno dei tassi più alti in
Europa. Nel Mezzogiorno i minori in povertà sono 563.000, dato sostanzialmente stabile
rispetto al 2017. Dopo il Covid le disparità sul fronte delle opportunità sociali ed educative
sono destinate ad aumentare.

CHI SIAMO
La Fondazione Ortygia Business School è una piattaforma che ha lo scopo di favorire
l’innovazione e lo sviluppo del Sud e dell’area del Mediterraneo attraverso il supporto
all’impresa e la valorizzazione del «capitale umano». 
Il progetto è stato concepito da Lucrezia Reichlin, economista, docente di Economia alla
London Business School e Presidente di ECGI. Le attività realizzate dalla Fondazione hanno
lo scopo di portare agli attori della regione nuovi stimoli, contenuti ed esperienze di respiro
internazionale che possano contribuire allo sviluppo del territorio attraverso la valorizzazione
del «capitale umano». La Fondazione Ortygia Business School realizza attività di
divulgazione, formazione, orientamento ed inclusione rivolte ai giovani e agli stakeholders
dell’area.

01 Il SUD per una formazione di qualità

03 Il SUD per una svolta sostenibile

02 Il SUD per la parità di genere

GLI OBIETTIVI DEL MANIFESTO
Abbiamo individuato 3 obiettivi fondamentali per la ripresa dell’Italia e rispetto ai quali il
Sud può giocare un ruolo decisivo. 
Il Manifesto punta a dare ai giovani siciliani e del Mezzogiorno opportunità concrete tramite
formazione di qualità aderente alle richieste del mercato e basata sulle competenze del
futuro: temi che hanno un impatto rilevante sia a livello di business che sociale.



Come Fondazione Ortygia Business School riteniamo che un nuovo impegno per il Sud sia
la via da percorrere per riavviare l’intero Paese.

IL SUD PER LA PARITÀ 
DI GENERE
Rafforzare il ruolo della scuola come spazio in cui accrescere la consapevolezza e
promuovere la cultura della parità di genere contrastando gli stereotipi e le diseguaglianze in
ambito educativo. Al Sud il divario di genere nei tassi di occupazione rimane un problema più
che altrove: nel Mezzogiorno lavora solo 1 donna su 3 (32,2%) contro quasi il 60% delle
regioni del Nord. La partecipazione delle donne al mondo del lavoro è ancora legata ai carichi
familiari. Il Mezzogiorno ha un grande potenziale inespresso, le donne. Ricominciare dai più
piccoli perché è dalla scuola che può nascere una trasformazione culturale, educando ad una
cittadinanza inclusiva ed attiva in ottica di genere.

IL SUD PER UNA SVOLTA
SOSTENIBILE
Il Sud è l'area del Paese con il maggior potenziale di energie alternative rinnovabili.
È un’area ricca di materie prime e di territori da rigenerare. Il Sud è naturalmente connotato 
per questa transizione ecologica a cui tendere. Eppure il Sud Italia non spicca per
sostenibilità e nelle classifiche delle città più sostenibili il Mezzogiorno è nelle ultime
posizioni. Catania è ultima e Siracusa è «fuori» classifica per insufficienza di dati forniti.
Incidere sul mindset dei cittadini, educare e sensibilizzare ai temi della sostenibilità sono il
primo passo per cogliere l’opportunità di una svolta sostenibile del territorio.

Fondazione Ortygia Business School
via Roma 124, 96100 Siracusa
www.capitaleumanosud.it 

Il Manifesto per il «capitale umano» del Sud è aperto a aziende, istituzioni, territorio e a
chiunque voglia supportare nella creazione, progettazione e finanziamento di progetti che
non restino parole vuote per il Sud ma in grado di innescare un coraggioso processo
riformatore non più rinviabile per il futuro di tutti.


